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CIASPOLATA

al Rifugio Cimon della Bagozza 1574mt.

Cimalbosco Campelli - Schilpario - BG


  

Percorso: Schilpario 1175mt. – Fondi 1260mt. – Rifugio Cimon della Bagozza 1574mt. ……………Passo dei Campelli 1892mt.
Dislivello: +400mt. fino al rifugio
Difficoltà: E/Escursionistico

Tempo: 1.30 h 

Note: pranzo al sacco o in rifugio (di proprietà privata) 
La cucina propone piatti tipici montanari a base di carne e sulla stufa centenaria sempre accesa estate e inverno non manca mai la polenta, infatti all’ esterno è esposto il menù, ormai diventato un simbolo: “polenta e chél che ghè”. 

Portare ovviamente ciaspole e in caso di necessità i ramponi.
Per gli scialpinisti si prevede la salita al Monte Gardena (2117mt.).



Uno sguardo dalla conca dei Campelli alla Val di Scalve fin verso la Presolana.
Il rifugio è raggiungibile in macchina da Schilpario seguendo la ex SS 294 per circa 8 km o a piedi, in 1 ora circa, dal piazzale in località Fondi, area in cui una volta si trovavano gli impianti per la prima lavorazione del materiale estratto dalle miniere della zona. La località Fondi si trova a circa 3,5 km dall’abitato di Schilpario percorrendo la ex SS 294 in direzione Passo del Vivione (1828mt.). Schilpario, famoso per gli sport invernali ed in particolare la sua pista da fondo, gode di un ambiente naturale di straordinaria bellezza. Fanno da cornice al fiume Dezzo e ai 6 km di abeti che creano una suggestiva passeggiata che d’inverno si trasforma in pista da fondo, la catena dei Campelli, il Pizzo Camino e il castello del massiccio della Presolana. Il Rifugio Gruppo Alpinistico Cimon della Bagozza si trova nella splendida cornice dei Campelli di Schilpario, nelle cosidette “piccole dolomiti bergamasche”. Meta per ogni genere di escursionista dalla famiglia agli scialpinisti o base di partenza per bellissime escursioni o anche arrampicate sulle pareti del Cimon della Bagozza e non solo. Questa struttura, nel passato casa dei minatori, da un sogno nel cassetto di Silvio e Carla si è trasformato in un rifugio accogliente a gestione familiare. Il pullman ci lascia a Schilpario, quindi proseguiamo a piedi sulla strada asfaltata (di solito tenuta sgombra da neve) fino alla località Fondi (1260mt.), passando per la Malga di Cimalbosco in un’ora e mezza circa raggiungiamo il rifugio Cimon della Bagozza (1574mt.). Volendo possiamo continuare la nostra escursione fino al Passo dei Campelli (1892mt.), seguendo la traccia (segnavia CAI 417) prima nel bosco poi fino all’aperta Conca dei Campelli (Madonnina). Il Passo/Valico, per secoli, ha sostituito l’obbligo passaggio commerciale e di transumanza per la Val Camonica. Usciti dal bosco, l’ambiente sarà aperto e solare, il panorama si allarga in tutte le direzioni, a nord-est verso i monti Campione e Campioncino, a sud-est verso lo spettacolo del Cimon della Bagozza (2409mt.) del Mengol (2421mt.) e della Cima di Baione (2378mt.), a sud-ovest verso la Val di Scalve e la parete nord della Presolana (2521mt.). 
La discesa sarà effettuata per lo stesso itinerario di salita. 
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